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Bologna, strategia del silenzio al processo per la strage 

Aspettando Delle Ghiaie 
E i neri annunciano: non parleremo 
Il terrorista ancora una folta è mancato all'appuntamento - Forse è per questo che Fioravanti e la Mambro hanno 
deciso di tacere - «Aspettiamo che vengano i pentiti...» - S'inguaia Picclafuoco, messo alle strette dalle parti civili 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Ripetutamente annunciato , 
S t e f a n o Delle Chlaie non si fa vivo al proces­
s o per l a s t rage del 2 a g o s t o '60. M a le conse ­
g u e n z e del la s u a presenza in Ital ia , dopo 17 
anni di lat itanza, si avvertono egualmente . 
G l u s v a Fioravanti e Francesca Mambro, 
nel l 'udienza di Ieri, h a n n o af fermato che , per 
lt m o m e n t o , faranno scena muta . Il loro in ­
terrogatorio e r a previsto per oggi , m a I d u e 
Imputati h a n n o ant ic ipato c h e si avvarranno 
de l la facol tà di non rispondere. 

C o m e mal? Uff ic ialmente l a spiegazione, 
u n po' poco verosimile , sarebbe questa . Nel 
giorni scorsi , l a coppia avrebbe acquisito l a 
prova d o c u m e n t a l e e test imoniale del la loro 
es tranei tà al massacro di set te anni fa. Ra­
g ione di più — si obietterà — per farlo subito 
presente al la Corte. E invece n o . Secondo lo­
ro, è m e g l i o aspettare le deposizioni del pen­
titi del terrorismo nero, g i a c c h é s e questi sa ­
pessero pr ima c o m e s t a n n o le co te , s icura­
m e n t e riuscirebbero ad imbrogliare le carte. 

La sp iegaz ione più logica del loro repenti­
n o m u t i s m o s e m b r a Invece s ia s tata provo­
cata dal la cat tura di Stefano Delle Chlaie. 
Che c o s a s a q u e s t o terrorista, sempre s fuggi ­
to all 'arresto grazie a potenti coperture, di 
loro e del loro percorso? Che cosa dirà sul 
loro conto? I due sposlnl , che , in più occas io­
ni, a v e v a n o fatto Intendere che avrebbero 
fatto dichiarazioni c lamorose , ora h a n n o fat­
to la sce l ta di tenere l a bocca chiusa , 

A s u a volta, la cos iddetta -primula nera* 
ha dec i so di prendere tempo. Anche per lui, 
u n c o n t o è ri lasciare dlschlarazlonl e u n altro 
quel lo di rispondere, In veste di Imputato. 
nel l 'aula di u n processo. Comunque , a s u o 
t e m p o , s e n t i r e m o che cosa avrà d a dire e s o ­
prattut to s e entrerà nell'ordine di Idee di ri­
velare, s i a pure per ragioni s tre t tamente di ­
fesi ve. u n a parte del segreti di cui è s icura­
m e n t e deposi tarlo . 

Nell 'attesa, s o n o proseguite le Imbaraz­
zant i r isposte di Serg io Picc lafuoco, sot topo­
sto , nel l 'udienza di Ieri, al le contestazioni de ­
gli avvocat i Oiitdo Calvi, Roberto M o n t o n i , 
Pao lo Trombett i , de l la parta civi le , e del pm 
U b e r o Mancuso , Picc lafuoco, r inviate a g i u ­
d iz io c o n la p e s a n t e accusa di avere parteci­
pato a l la strage, è quel personaggio che 11 3 
« g o s t o '80, dovendos i recare d a Modena a Mi­
lano. anz iché prender* d i r e n o del la città In 
cut s i trovava, pur essendosi recato In quella 

stazione con l'ovvio Intento di salire sul tre­
no, pensò bene di spostarsi a Bologna con un 
tassi , spendendo 25.000 lire, perche si accorse 
ad u n tratto di essere allergico alle fermate 
Intermedie. E s iccome, soltanto d a Bologna 
c'è un treno che non si arresta prima di arri­
vare a Milano, lui, Picclafuoco, avrebbe spe­
s o anche una fortuna pur di evitare la nota 
delle fermate. Sfortunatamente, 1) presiden­
te Mario Antonaccl lo fulmina con u n a os ­
servazione Insuperabile: >Ma perché allora si 
è recato al la stazione di Modena? E ben noto 
che da 11, come da qualsiasi altra città che 
non sia capoluogo di regione, non partono 
treni che non effettuano fermate Interme­
die. . 

Picclafuoco, visibilmente Imbarazzato, ri­
sponde che non lo sapeva. Giunto a Bologna, 
In attesa sul terzo binario dove lo coglierà 11 
m o m e n t o dello scoppio, si ferma su questo 
stesso binario un treno alle 10.20 che òrose-

f;ulrà per Milano senza fermate. M a Plccla-
uoco lo lascia andare, deciso a suo dire, a 

prendere quello successivo delle 10.34. 
Molte altre stranezze sono colte nel suo 

comportamento. Per esemplo, quando era la­
t itante, viene fermato a Merano con docu­
ment i falsi, au to rubata e, In più, u n a potente 
ricetrasmittente. Che n e faceva di quell'ap­
parecchio, che non aveva denunciato? SI di­
vertiva, è la risposta. Più difficile spiegare II 
s u o rilascio, dovuto al provvidenziale Inter­
vento di un maresciallo del carabinieri. 

A disagio II Picclafuoco è anche quando gli 
vengono contestati 1 suol probabili trascorsi 

C'litici. Lui vorrebbe passare al la storia Mi­
nto c o m e u n delinquente comune , un pic­

colo ladro. Ma nelle tasche di Cavallini è sta­
to trovato u n elenco di personaggi del terro­
r i smo nero In cui figura 11 s u o nome. Un rap­
porto del carabinieri di Ancona* inoltre, l o 
Indica c o m e esponente di Terza posizione. 
Insomma, che improvvisi Invenzioni appare 
evidente. Naturalmente si tratta di accertare 
s e queste bugie s iano rapportabili al la stra­
ge . 

Infine, la Corte h a accolto la richiesta del-
l'avv. Fausto Tarsitano di acquisire 1 verbali 
di Interrogatorio dljytnclguerra, resi al pre­
ces so pei' (a strage di Peteano. Oggi il dibatti­
m e n t o cont inua con l'interrogatorio di Gio­
vanni Melloll, rinviato a giudizio per banda 
armata. 

IbioPaokioci 

WIESC1A — Stefano Detto Chlaie al processo per la strage di 
plana desia Loggia, durante la sua prima deposizione 

Il regime franchista offrì 
rifugio ai fascisti italiani 

MADRID — L'ammiraglio Carrero Bianco, 11 «del ri no- di 
Franco ucciso a Madrid d a u n c lamoroso attentato dell'Età 
nel dicembre 1873, garanti, tre mesi prima di morire, all'e­
sponente della cosldetta «Internazionale nera» Stefano Delle 
Chlaie «protezione e rifugio* per l neofascisti Italiani coinvol­
ti In attentati terroristici In Italia e rifugiatisi In Spagna: lo 
scrive II quotidiano «El Pals* precisando di aver avuto acces­
s o a l «memorandum segreto* di Del le Chlaie e di averne ot te ­
nuto conferma da •testimoni procurati d a un ultra spagnolo 
mol to l egato al terrorista nero Italiano*. Secondo II giornale, 
l'ex presidente del governo spagnolo Carrero Bianco si In­
contrò nel settembre 1973 con Delle Chlaie e con II «principe 
nero* Valerlo Borghese, autore nel 1970 di u n tentativo di 
colpo di s tato In Italia, Delle Chlaie si era trasferito definiti­
vamente nel 1870 in Spagna dove aveva creato con elementi 
dell'ultradestra spagnola una rete di assistenza per I fuggia­
schi dì «Avanguardia nazionale* e di «Ordine nuovo*. 

Per Peteano il generale Palombo della divisione Pastrengo inviò una «velina» in tal senso 

ICC i • 11 k i crearono la «pista rossa» 
Le deposizioni di due alti ufficiali - Le dichiarazioni attribuite a Marco Pisetta, il «brigatista-confidente», 
e le sue successive smentite - Le manipolazioni attuate dai vertici militari - Accuse lanciate sotto dettatura 

D a l n e u t r o I n v i a t e 
VENEZIA — C o m e giunsero, 
I carabinieri , a tentare 41 c e . 
i t ru lre u n * «pista rat**, d o ­
p o l 'attentato di Peteano? Il 
genera le D i n o Mlngarell l , 

he c o n d u c e v a l t Indagini, 
h a g l i spiegato: .Ricevett i In 
tal s e n i o u n a ve l ina dal g è . 
nerale P a l a m i » * , Il piduista, 
o g g i de funto , c h e all 'epoca 
c o m a n d a v a la d lv l i lone Pa­
s trengo . Nuovi e lement i 
h a n n o a g g i u n t o , nel proces­
s o in corso a Vanesia, le d e ­
posizioni , fra loro contrad­
dittorie , d i altri d u e alti uffi­
cial i , I colonnel l i Ange lo PI-
gnate l l i , a l l 'epoca del fatti 
responsabi le del Centro c o n ­
trosp ionagg io del Sld di Ve­
rona, e Miche le Santoro , nel 
•72 c o m a n d a n t e del Gruppo 

carabinieri di Trento. E n ­
trambi sono Imputati di fal­
so: nel loro rapporti avrebbe­
ro attribuito a Marco Piset­
ta, Il ibrtgatlsU-confldente. , 
d lchlarai lonl c h e addossa­
v a n o l a strage d i Peteano 
agli ambient i di Lotta conti ­
n u a di Trento, P i l e t ta — ed I 
magistrat i che all'epoca lo 
Interrogarono più volte h a n ­
n o confermato — h a decisa­
m e n t e negato. Il g iovane, 
autore di u n celebre m e m o ­
riale In cui denunciava m e s ­
s a s inistra come coinvolta 
nelle nascenti Brigate rosse e 
d i u n altrettanto c lamoroso 
contromemorlale (spiegò In 
segui to di avere scritto il pri­
m o documento sot to detta­
tura dei carabinieri di Tren­
to , minacciato d i torture), 
c o n I carabinieri venne a 

contat to nel g iugno 1673, 
quando fu convocato In ca­
serma a Trento per essere in­
terrogato sulle nascenti Br 
d a u n giudice milanese, Il 
dottor v i o l a Nell'occasione, 
Santoro, presente al col lo­
quio, prese degli appunti. Il 
g iorno success ivo andò a 
Trento anche il colonnello 
Pignatelli . Era II 27 giugno. 
.Santoro — h a detto ieri 11 
colonnello Pignatelli — mi 
consegnò nove fogli datti lo­
scritti, la sintesi degli ap­
punti che aveva preso du­
rante Il colloquio precedente 
tra Pisetta e 11 giudice Viola.. 
In questo .rapportino*, una 
cui fotocopia Pignatelli spe­
di l'indomani al Sld a Roma, 
veniva appunto attribuita a 
Pisetta una dichiarazione In 
base alla quale .Lotta conti­

nua* s tava avviandosi a l la 
clandestinità. L'ultrasinistra 
aveva In programma degli 
attentati contro le forze del­
l'ordine a base di trappole 
esplosive, e Peteano rientra­
va In questo quadro. Nel 
giorni seguenti Santoro e Pl-

6nateli! riconvocarono e In-
HTOgarono per conto pro­

prio Il giovane. Ne nacquero 
altri d u e rapporti finali. 

Santoro, nella sua deposi­
zione, h a g ià rifiutato ogni 
accusa: «Pisetta disse di non 
sapere nulla di Peteano. Ne 
parlò tanto per esemplificare 
11 t ipo di trappole esplosive 
che erano In preparazione*. 
Pignatelli lo ha parzialmen­
te smentito: .Pisetta affermò 
che su Peteano non sapeva 
niente, né di prima, né di se ­
conda mano. Certo, poi a g ­

giunse , c o m e considerazio­
ne, che nel loro discorsi si 
parlava di trappole esplosi­
ve, niente di più. Il colonnel­
lo Santoro, nella sua trascri­
zione del colloqui, fa dire pe­
rò a Pisetta qualcosa d i p iù 
affermativo, di più categori­
co rispetto a c iò che effetti­
vamente disse*. Per chi sa 
leggere fra le righe, la depo­
sizione di Pignatell i Intende 
far capire che s e deviazioni 
ci sono state, avvennero net 
Comando della divisione Pa­
strengo dove, attorno al ge ­
nerale Palumbo, si era crea­
to In quegli anni ed In segui ­
to un .centro di potere* pi­
duista più volte st igmatizza­
to dalla Commiss ione Anaci-
mi. 

Michela Sartori 

Maxiprocesso, 
anche Pippo Calò 

nella «lista» 
degli ergastoli 

Massima pena chiesta dal pm per altri cin­
que grandi nomi tra cui Riina e Provenzano 

DaHa n o a t r a r a d a i l o n a 
PALERMO « Il volto feroce 
della mafia, i pezzi da novanta, 
l'artiglieria pesante, killer, su* 

Serkiller, latitanti senta volto. 
i entra nel vivo in aula-bun­

ker. H pubblico ministero Giu­
seppe Ajala snocciola le sue ri­
chièste di ergastolo. Il gelo è 
nelle gabbie. 

Bernardo Provenzano. Nel 
suo curriculum una quarantina 
di omicidi. Conosciuto come 
•Dino», soprannominato la 
•belva», per un lunghissimo pe­
riodo factotum di Luciano Lig-
gio. Il primo pentito che fecali 
suo nome si chiamava Beppe 
Di Cristina, nel '78, ma fu ucci­
so poco dopo la sua confessio­
ne. 

Salvatore Riirta. Da ven­
tanni latitante. Soprannomi­
nato tla belva*. Provenzano e 
Riina definiti ale betvea. Narra­
no gli annali di mafia che quan­
do «dona Stefano Bontade, ca­
pomafia di Villagrazie, mise in 
giro la voce che avrebbe volen­
tieri ucciso Riina durante una 
riunione della «supercupola* 
non fece altro che sottoscrivere 
la propria condanna a morte. 
Ispiratore dell'uccisione di 
Piersanti Mattarella, presiden­
te della Regione siciliana, del 
capitano dei carabinieri di 
Monreale Emanuele Basile, del 
segretario della De palermitana 
Michele Reina. Accusato da 
Buaeetta d'aver preso parte al­
l'uccisione del procuratore ca­
po di Palermo Scaglione. Su di 
lui non c'è pentito che in questo 
processo a Cosa nostra non ab­
bia detto la sua. 

Giuseppe Calò, detto -Pip­
po-. Per un bel pezzo era riuscì* 
to a vivere ai margini (da pluri­
miliardario) defilandosi como­
damente in ogni sona d'ombra 
delle indagini. Buscetta e Con­
torno sono riusciti a stanarlo 
con le loro confessioni ma an­
che con le durissime deposizio­

ni durante questo processo. É il 
•cassiere* di Cosa nostra. Anti­
quario, collezionista di quadri 
settecenteschi, ma appassiona­
to di timer in tempi ai stragi sui 
treni. Si giustificò di fronte alla 
Corte sostenendo che le sue 
fortune gliele aveva lasciate in 
erediti la nonna. Buscetta so­
stiene invece di avere assistito 
al suo giuramento per diventa­
re a tutti gii effetti uomo d'ono­
re. 

Bernardo Brusca. Un «cc-
tonnetto* dei corleonesi. Ne è 
stato il punto di riferimento nel 
paese di Ssn Giuseppe Jato, al­
le porte di Palermo. 

Mario Giovanni Prestifilip-
po. Maturità classica al liceo 
Mamiani con tutti «dieci.. Esa­
mi sostenuti successivamente: 
strage Dalla Chiesa; strage Cir­
convallazione; uccisione di Ste­
fano Bontade, uccisione di To-
tuccio Inzerillo; uccisione del 
poliziotto Calogero Zucchetto, 
braccio destro di Ninni Casse­
rà. Partecipò all'agguato (falli­
to) contro Totuccio Contorno. 
Fin da piccolo nel «catalogo de­
gli dei». 

Salvatore Montalto. Deve 
rispondere dei delitto Inzerillo. 
Il pentito Salvatore Coniglio ha 
affermato che nel carcere del-
l'Ucciardone «lui era il padro­
ne». Buscetta afferma che ven­
ne promosso «capo* della fami­
glia di Villabbate quando il po­
sto rimase «vacante» a causa 
dell'uccisione di Inzerillo. 

Pietro Lojacono. Analoga 
carriera, ma in rappresentanza 
della «famiglia» di Santa Maria 
del Gesù, all'indomani dell'uc­
cisione di Stefano Bontade. 

Per tutti loro il pubblico mi­
nistero Giuseppe Ajala ieri ha 
chiesto l'ergastolo. Loro, nelle 

fwbbie, apparentemente indif-
erenti non hanno battuto ci­

glio. 

». I. 

lire lavoratori 
muoiono 

nei cantieri 
Dalia n o s t r a r a d a z l o n * 

GENOVA — Tragico infortu­
nio, nel tardo pomeriggio di ie­
ri, nel porto di Genova: un gio­
vane operaio è precipitato da 
un ponteggio ed è spirato tra le 
braccia del fratello che lavora­
va insieme a lui. Roberto Molli­
ca il nome della vittima, 26 an­
ni, residente a Pietra Ligure, in 
provincia di Savona, stava la­
vorando ìn bacino di carenag­
gio, issato su un ponte a circa 
sette metri di altezza, all'ester­
no dello scafo dì una nave in 
riparazione, la «El Kennara, 
battente bandiera algerina. 

Stando alla prima ricostru­
zione dell'incidente, pare che il 
giovane abbia perduto l'equili­
brio e sia caduto battendo la 
testa contro un tubo dell'inca­
stellatura. 

MONTEPAONE - Due ope­

rai, Francesco Chipani, di 45 
anni, e Salvatore Cardamone, 
di 40, sono morti in un inciden­
te sul lavoro accaduto stamani 
nella frazione •Lido* di Monte-
paone, un centro a 37 chilome­
tri da Catanzaro. Secondo 
quanto hanno accertato i cara­
binieri, Schipani e Cardamone, 
che erano originari rispettiva­
mente dì Montauro (Catanza­
ro) e Catanzaro, sono stati tra­
volti da alcune partì di una gru 
che stavano smontando. La 
morte dei due operai e stata 
istantanea. L'incidente si i ve­
rificato nel cantiere di una im-
Eresa, di cui e titolare, l'ing. 

rinvenni Froio, che sta realiz­
zando lavori di scavo nella zo­
na. Indagini per accertare 
eventuali responsabilità nel­
l'incidente sono state avviate 
dai carabinieri della compagnia 
di Soverato (Catansaro). 

Moli» 
Em-h* 
Lombardi 
Può»» 
Umbria 
Friuli 
Toscana 
Stello 
Pwnwnif 
March* 
(.«uri* 
Basitasi* 
VwWtQ 
Calabria 
VsnttD'Aosta 
Uno 
Abruno 
Trentino A A 
Campani* 
Ssrdtgna 
Tot. Urti 

«939 
374 704 
168.059 
50.778 
38 338 
18 289 

201 478 
62.361 
84 974 
44 288 
66 821 
11.070 
60137 
31.546 

1.754 
59 691 
24&02 
3 191 

87.481 
24.657 

1.330.938 

98.88 
91.81 
89.82 
87,59 
87,42 
87.42 
87.41 
87.40 
86,50 
85.98 
85.46 
84.98 
84.75 
84.05 
80.42 
80.10 
79,25 
76.87 
76.53 
73.14 

Eitaro 9.491 
Tot 0 « W * 1.348.430 

305 
4.191 
4.30] 
3.243 
1.311 

411 
3 010 
2B5« 
1.612 

904 
1.113 
472 

1.465 
1.252 

20 
1.629 

939 
113 

3.367 
1.251 

13.810 

960 
4.990 

9.19 
1.31 
2.72 
4.42 
3.90 
2.29 
1.53 
S.46 
2.79 
2.04 
1.9) 
4.26 
2.44 
3.97 
1.14 
2.73 
3.93 
3.64 
S.96 
5,07 
2.53 

9.27 
2.57 

Pei: 35.000 nuovi iscrìtti 
I dat i del t e s s e r a m e n t o a l part i to ri le­

vat i Il 26 m a r z o si presentano più posi t i ­
vi r ispetto a quell i del 19 febbraio, s e 
mess i a confronto c o n 1 risultati del cor­
r i spondente periodo del lo s corso a n n o . 

P a n a n o d a 30 a 30 l e Federaz ioni c h e 
( a n n o registrare, In a s s o l u t o ed In per­
centua le , risultati migl iori r ispetto a l la 
s t e s s a d a t a de l lo s corso a n n o . 
- S o n o le Federaz ioni di: R o m a , Biel la , 
Verbanla , Imper la , Lodi, P ordenone , 
P iacenza , Pisa , M a s s a Carrara, Peru­
g ia . T igu l l lo , Rov igo , Bolzano, Viareg­
g io , Castel l i , Civ i tavecchia , Isernla, 
Ave l l ino , Sa lerno , Matera, Potenza, C a ­
tanzaro , Crotone, R e g g i o Calabria, 
Agr igento , C a l t a n i s e t t a , E n n a , M e s s i ­
na , R a g u s a , Trapani . 

I nuov i iscritti s o n o 34.690 pari al 
3,57%. SI tratta di u n r isul tato mig l iore 
r ispetto al m e s e scorso , m a ancora n o n 
sodd i s facente r i spet to a l l e e s igenze e d 
agli obiett ivi . 

Le Iscritte s o n o 367.980 lo 0 ,84% In 
più, su l tota le degl i iscritti , r ispetto a l la 

s t e s sa d a t a de l l o s c o r s o a n n o . P e r m a n ­
g o n o aree di d i f f i co l t i e d i arre tramen­
to, spec ie in a l cune c i t tà del Centro-
Nord. 

Occorre u n o s t o n o ed u n I m p e g n o 
c o m p l e s s i v o d a parte d i tut t i I gruppi 
dirigenti . A tale proposito, G a v i n o A n -
g ius , de l la segreter ia del partito, h a di­
chiarato: . I n queste s e t t i m a n e c'è u n 
forte Impegno del partito ne l la Iniziati­
va pol i t ica e nel l 'azione di m a s s a . M a è 
bene c h e ques ta mobi l i taz ione straordi­
nar ia s i sv i luppi u l ter iormente . D e v e 
Intensificarsi il d ia logo c o n i c i t tadini 
d inanzi al protrarsi , oltre II tol lerabile, 
de l la crisi del pentapart i to . L'Italia h a 
b i s o g n o d i u n a svo l ta profonda. L'azio­
ne del comuni s t i d e v e svi lupparsi a par­
tire dai b i sogni e dal problemi del l a v o ­
ratori e del c i t tadini . Dec is ivo è il c o m ­
pito c h e spet ta a l le sezioni e p iù in g e n e ­
rale a tutt i 1 gruppi d i l i gent i . Occorre 
Intensificare IT rapporto c o n gl i Iscritti. 
con le forze v ic ine al partito, cos i c o m e , 
In u n a fase pol i t ica cos i Incerta, d e v e 

trovare n u o v o a l i m e n t o l ' Impegno p e r 
conquis tare n u o v e ades ioni al part i to . 

*I1 m e s e d i aprile, nel qua le ricorre 11 
50° anniversar io de l la m o r t e di A n t o n i o 
Gramsc i , deve essere caratter izzato d a 
u n a r i n n o v a t a t e n s i o n e Ideale e po l i t i ca 
t e s a a conquis tare n u o v e ades ion i , i n 
particolare fra 1 g iovani e le d o n n e , e a 
« I s c r i v e r e al part i to 11 p iù g r a n n u m e r o 
di c o m p a g n e e di c o m p a g n i . T u t t e le 
forze de l part i to d e b b o n o e s s e r e a t t ive , 
pronte a sv i luppare 1 più larghi co l l ega ­
ment i c o n la soc ie tà e ad affrontare gl i 
sv i luppi de l la s i tuaz ione polit ica. Le or ­
ganizzaz ioni c o m u n i s t e , o v u n q u e p o s ­
s ibi le , d e b b o n o dars i l 'obiett ivo di c o m ­
pletare il lavoro di r i t e s seramento e di 
recupero del c o m p a g n i entro II m e s e di 
aprile, r a g g i u n g e n d o l 'obiett ivo de l 
100% rispetto agl i iscritti nel 1986 a t ­
traverso l ' Impegno de l l ' ins ieme del 
gruppi dir igent i e so s t enendo , in part i ­
colare , il lavoro del le Sezioni In m a g g i o ­
ri diff icoltà. . 

Fui 
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EMI 
Brtva* 
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Li Spana 
Livorno 
Rloojo EfflM 
Taranto 
Sani 
Viari»» 
Brucu 
Cremane 
Trapani 
Pinovi 
Groueto 
Cltmtaro 
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Canova 
Pesaro 
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9 380 
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10 644 
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6 479 
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90.25 
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2.94 
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Rimini 
Ivrea 
Mas» Carrara 
Vare» 
Foogio 
Caltaniisatta 
Varcelli 
Novara 
Tigallio 
Filma 
Salerno 
Bolzano 
Catania 
Fermo 
Fami 
Ciuati 
Potenzi 
Portigli 
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97 04 
86 88 
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85 51 
95 42 
85 00 
84,94 
84,69 
84.42 
84.03 
84,00 
83.96 

291 
56 
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2.24 
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4.30 

Trieste 
Arino 
Corno 
Rieti 
Viterbo 
Vicenii 
Frosinone 
Macerala 
L'Aquila 
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Pavia 
Teramo 
Antimo 
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Preto 
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Benevento 
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Belluno 
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Trento 
Ascoli Piceno 
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Verona 
Imperli 
Cesarti 
Cuneo 
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Gonzi! 
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61 
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84 
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93 
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52 
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1,34 
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2,16 
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10,22 
4.89 
2.89 
3,1» 
2,18 
2.94 
1.14 
4.02 
2,35 
1.12 
3.46 
7,31 
1,66 
3,01 
4.97 
9.98 
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2,52 
3.31 
6.66 
2.56 
2.22 
4,40 
2.73 

Ascoli, dimissionaria 
la giunta Dc-Psi-Psdi-Pri 

ASCOLI PICENO — La g iunta municipale di Ascoli Piceno, 
composta da De, Pai, Psdi e Pri, ha presentato le dimissioni al 
Consigl io c o m u n a l e che le h a accettato ieri sera al l 'unanimi­
tà d o p o 11 dibatt i to su l la relazione del s indaco, Il democrist ia­
no Gianni Forllnl, sull'attività amministrat iva svolta. 11 
Consigl io comuna le ha rinviato al 20 aprile l'elezione della 
nuova giunta. La crisi comuna le del capoluogo piceno si era 
aperta un m e s e fa con la richiesta di dimissioni della g iunta 
da parte del segretario provinciale del la De Enzo Sclplonl, in 
segu i to a presunte Interferenze sull'operato degli a m m i n i ­
stratori d a parte di gruppi di potere esterni al partiti e per 
l'accusa rivolta d a PsI, Psdl e Pri al s indaco Forllnl di non 
garantire la collegialità e la pari dignità tra le forze politiche. 

Per la prima volta a Taormina 
giunta laica e di sinistra 

MESSINA — Taormina h a d a Ieri sera una giunta laica e di 
s inistra c h e h a avuto 1 voti di quindici consiglieri su trenta 
(repubblicani, socialisti , comunist i e un Indipendente). Oli 
altri quindici consiglieri (14 democristiani e u n missino) si 
sono astenuti; s indaco è II prof. Eugenio Longo (Pri). Questa 
g iunta succede ad una amministrazione di centrosinistra 
Dc-Psl che h a governato praticamente per alcuni decenni. A 
c o m m e n t o dell 'avvenuta elezione della nuova giunta (di cui 1 
comunis t i fanno parte per la prima volta nella storia di Taor­
mina) 1 compagni Angela Bottarl, segretario provinciale, e 
Giuseppe Messina, responsabile degli Enti locali, In una nota 
congiunta , espr imono «apprezzamento per il senso di respon­
sabi l i tà c h e h a permeato l 'atteggiamento astensionista del la 
Democrazia crist iana nella votazione per la nuova g iunta 
laica e di s inistra di Taormina.-. 

A Narni, nelle circoscrizionali 
il Pei passa dal 50,2% al 53% 

N A R N I (Terni) — SI sonò svolte per la prima volta a Narnl, 
un c o m u n e di 21mlla abitanti In provincia di Terni, le elezio­
ni per l consigl i circoscrizionali. Del 17.000 elettori h a votato 
)'B3%, Il Pel , pr imo partito che gu ida una giunta monocolo­
re, h a co l to u n signif icativo successo passando dal 50,2% 
dell'85 al 53%. Il Pri e II Psl s o n o cresciuti di un punto pas­
sando rispett ivamente dall'B.7% al 0,9% e dal 14,2% al 
15,1%. 11 Msl è sceso dal 3.6% al 2,3% e la De dal 21,0% a) 
19,7%. 

Lama e Pavv. Calvi garantì 
della Coop soci dell'Unità 

BOLOGNA — La prima assemblea generale di bilancio della 
Cooperativa nazionale soci del l 'Unità svoltasi a Bologna sot­
to la presidenza del sen. Paolo Volponi (presidente) e del sen. 
Alessandro Carri (vicepresidente), h a rinnovato parte del 
proprio cons ig l io d i amministrazione, e d h a nominato d u e 
nuovi garanti nelle persone dell 'avvocato Guido Calvi e del-
l'on. Luciano Lama. A direttore della Cooperativa soci è s tato 
Indicato 11 dr. Sandro Bottazzt, g ià coordinatore della Coope­
rativa dal la s u a fondazione. Com'è noto la cooperativa con il 
recente acquisto del 10% delle azioni dell'Editrice de l'Unità 
è d iventata comproprietarla del giornale che 11 23 aprile sarà 
In edìcola In edizione rinnovata. 

Per motivi finanziari ha chiuso 
la rivista «Realtà sovietica» 

ROMA — L'associazione Ital la-Urss h a deciso, «per motivi 
finanziari*, di chiudere la rivista «Realtà sovietica*. Il legale 
rappresentante dell 'associazione, Vincenzo Corghf, ha chie­
s t o l a cancel laz ione, dal registro de l la s tampa, del la tes tata g 
nata nel 1853 che , cos i , con 11 n u m e r o novembre-dicembre 
1086, h a terminato le sue pubblicazioni. L'amministrazione 
di «Italla-Urss* h a spiegato che la rivista aveva ormai un 
pass ivo a n n u o di 20u-mlllonl di lire, e c h e «non si poteva più 
sostenere c o m e esperienza editoriale*. Contro la chiusura si è * 
pronunciato Nata le Raco , c h e h a diretto negli ultimi 14 anni '• 
la rivista. 

Istituito il «Coordinamento 
della convenzione per la pace» 

ALESSANDRIA — II superamento del blocchi militari, l'e­
ducazione al la pace, l'obiezione di coscienza al servizio mil i­
tare e al le spese militari, la cooperazlone e la solidarietà 
internazionale s o n o s ta t i 1 t e m i del la Convenzione per la pace 
che si è svol ta ad Alessandria con 11 patrocinio del Comune e 
del la Provincia, L'iniziativa è stata promossa dal comitati 
per la pace, dall 'Azione cattolica, dal Centro lnterconfessloa-
le per la pace, d a Anpl, Aclt, Arci, dai gruppi obiettori, dal 
Centro donna, dall'Associazione Italia-Nicaragua, dal Grup­
po ambiente , d a Cgll, Cisl, UH, d a Amnes ty International e d a 
altre organizzazioni. È stato deciso di formare un «Coordina­
m e n t o del la convenzione per la pace*, al lo scopo dì dar vita In 
futuro a d altre Iniziative comuni . 

Barbiellini s'insedia al «Tempo» 
mentre proseguono gli scioperi 

ROMA — Gaspare Barbiellini Amldel è formalmente da ieri 
Il nuovo direttore del «Tempo*, Il giornale che II suo editore, 
Giampiero Pesenti , h a affidato «in cura* a Gaetano Calabria, 
che h a m e s s o a punto un drastico plano di ristrutturazione. 
Barbiellini si è Insediato, però, in una redazione vuota: l gior­
nalist i proseguono, infatti, nel lo sciopero ad oltranza contro 
11 plano di Calabria (vi si prevede la fuoriuscita di 44 giornali­
st i , la chiusura di mol te edizioni locali) e nessuno , tranne 1 tre 
membri del comitato di redazione, frequenta in questi giorni 
1 locali del quotidiano. Per oggi, alle 15, è prevista una nuova 
assemblea di redazione. In queste ore un altro neodirettore si 
è Insediato: si tratta di Marco Leone!! 1, che al «Resto del 
Carlino* h a sost i tuito Franco Canglnl , dimessosi per contra­
sti con l'editore Monti . Nel voto del la redazione per 11 gradi­
m e n t o (hanno deposto la scheda nell'urna 107 redattori su 
142 aventi diritto) Leonelll h a avuto 60 si; 23 I no e 23 le 
schede bianche. 

Cile e viaggio del Papa, 
convegno di Md domani a Roma 

ROMA — «Cile oggi, dittatura e resistenza*. Su questo tema, 
anche in relazione al la recente visita del Pontefice in Ameri­
c a Latina, s i svolgerà domani a R o m a a l c i n e m a Colosseo 
(inizio ore 20) un convegno-dibatt i to organizzato da Magi­
stratura democratica, 11 gruppo progressista del giudici i ta­
liani. Saranno presenti tra gli altri Franco Ippolito, segreta­
rio di Md, D o m Giovanni Franzonl, Ettore Maslna, Gino 
Giugni , Luis Badil ia del la s inistra crist iana e il giornalista 
c i l eno Josi R o a m o n Racldor. 

Il partito 

La riunione neilonalo dal reaponeebill ragionai) • di tederoilo-
n* della commiaalonl di organiszazione a propaganda convoca­
ta par mercoledì 18 aprilo * rinviata. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Boaaollno. Genova; M. D'Altma, Firenze; T. Bene-
tollo. Ostilio |Mnl; A.M. Cartoni. Catania; A. Clprlanl. Roma 
(Sai. Colli Anienel; I. Foenzl. Bologna • Imola; L. Libertini. 
Ivrea; G. Mattooli. Plodlluco (Tri: M. Ottaviano. Roma (Sei. 
Macao); G.B. Podestà. Napoli, M. Vagli. Sudilo (Boi; U. Vetere. 
Malda (Ci). 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti aenia oc-
cezlone alla seduta pomeridiana di martedì 14 aprile (or* 
16.30) e SENZA ECCEZIONE ALCUNA stia aodute di mercoledì 
18 aprile (ore 9.30 e 18.301. 


